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Pesante botta e risposta ieri 
fra il ministro del Bilancio 
e Spadolini: «Anticipare la manovra 
a luglio? È solo una trovata scenica» 

Spaventa: «C'è urgenza di correggere 
l'andamento dei conti pubblici » , 
Palazzo Chigi chiede «collaborazione» 
In serata approvata la «manovrina» 
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Quel prestito comincia 
a pesare troppo 

, ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 

• i La secca smentita del ministero del Bilancio sulla mis-
.sione ufficiale degli ispettori di Bruxelles non sposta granché 
i termini in cui l'Italia intende ora negoziare il «vincolo euro
peo» alla politica di bilai.cio. In questi giorni non ci sarà al
cuna visita gradita o sgradita che sia della Commissione Cee 
per mettere di nuovo ai raggi x i conti pubblici e la politica fi
nanziaria italiana. Né, precisa il ministro del bilancio Spa- ; 
venta, il governo ha modificato le procedure per il prestito i 
comunitario di 15mila miliardi in Ecu. La seconda tronche 
(pari a circa 3400 miliardi di lire) è slittata a settembre sem- . 
pheemente perchè gli impegni assunti dal governo Amato • 
erano economicamente irrealistici ed è meglio mettere nel. 
carniere dei negoziatori quanti più risultati positivi è possibi- -
le (compresi gii introiti delle vacanze in un'Italia svalutata). 
Ai fini della credibilità intemazionale, non è il mese di ago
sto a mutare le aspettative. Il fatto è che tra mille cautele nel 
governo alcuni pensano che sia arrivata l'ora di riconsidera- : 
re tutta l'operazione del prestito, fin pure a rimborsarne ma
gari la prima tronche. Altri, come Ciampi, più moderatamen- . 
te pensano se non di scrollarsi dalle spalle qualcuno di quel ' 
vincoli dall'Italia stessa richiesti quando annaspava nella 
tempesta valutaria, almeno far valere quella nuova credibili
tà dell'Italia da tutti, a Bruxelles come a Tokyo, riconosciuta. : 

È evidente la difficoltà politica di rimettere in discussione ciò : 
che l'Italia aveva ardentemente richiesto. Come è evidente il • 
rischio che i mercati possano giudicare l'eventuale rimborso : 
come una rinuncia a mettere ordine nei conti pubblici. È no
ta la posizione contraria al prestito Cee di Luigi Spaventa, al
lora economista e non ministro. Ora ha fatto buon viso a cat
tivo gioco. La confermarne le cose, sono mutate abbastanza ; 
velocemente è sancito dai documenti ufficiali .del governo: -
ora si prevede che l'avanzo primario.ncl 1994 sarà di 32mila 
miliardi, mentre la quota negoziata con la Cee è di oltre • 
75mila. Prima si giocava tutto sul saldo positivo tra entrate e 
uscite al netto degli interessi sul debito, ora si gioca tutto sul- ; 
la capacità del parlamento di tagliare la spesa e sulla ridu
zione (sempre con il contagocce) dei tassi di Interesse. 
Cioè sulle dimensioni del fabbisogno. E il terzo atto del si- : 
lenzioso distacco dalla vecchia impostazione della discipli
na estema che al primo temporale ha mandato in frantumi . 
le illusioni italiane fossero quelle di chi stava a Palazzo Chigi ' 
o quelle di chi stava alia Banca d'Italia. Il primo atto, ha ri-
guardato la svalutazione e la sospensione dallo Smc. Il se
condo atto ha riguardato la «religione di Maastricht»: il neo-
governatore Antonio Fazio non I ama, Ciampi, da quando si 
trova a Palazzo Chigi, non ne parla quasi mai. Per Ciampi la 
credibilità ora non può servire solo per la passerella del G7. : 
La crescita è modesta, ma si colloca al di sopra della media ' 
Cee. Può essere gelata per rispettare le condizioni del presti
to7 L'Italia ha tenuto costante il rapporto tra deficit e prodot-
to lordo, mentre nei maggiori paesi è aumentato. Resta «il 
non invidiabile primato del più alto livello sia del rapporto ; 
disavanzo-prodotto lordo sia di quello debito-prodotto lor
do», ma oggi sul banco degli accusati a Bruxelles non c'è l'I
talia, c'è la Gran Bretagna di John Major. Il timore è che la 
credibilità italiana possa rivelarsi fragile: con le banche este-
re in allarme ancora per gli effetti della bomba Efim e i gran-. 

,di gruppi industriali travolti dalla recessione, dalla finanza 
corsara degli anni '80 e da Tangentopoli chi se la sente di : 
pronunciare valutazioni che durino più di qualche giorno? Il ; 
differenziale dei tassi italiani rispetto ai tassi europei incor
pora probabilmente proprio questi rischi. Oi qui il richiamo 
di Ciampi al Parlamento: la finanziaria sarà dura, difficil
mente digeribile, farà magari anche a pugni con l'esigenza 
di un forte rilancio della domanda (e dell'occupazione) ma 
si tratta di una trincea minima di sopravvivenza. E di qui la -
condizione posta da Ciampi di compensare la «relativa» as
senza di vincoli estemi con più stretti vincoli intemi a partire . 
dall'inflazione, tenendo la frusta su imprese e sindacati per 
ottenere nel '94 una media del 3,5* contro il 4% (come 
massimo) previsto quest'anno. Un'altra conferma che l'au
tunno sarà duro, i , 

MICHILI URBANO 

• • MILANO «Lo sa che que
sta è la mia pnma intervista 
sull'accordo? SI, se la mia pri- • 
ma intervista è all'Unità signifi- ; 
ca che i tempi- sono proprio , 
cambiati». Ennio Presutti è il. 
presidente dell'Assolombarda, 
la più importante associazione 
industriale d'Italia. Per lui l'ac-, 
cordo sul costo del lavoro sarà ; 
un esame difficile. Molti, e ma- •' 

?|ari con interessi diversi, sof- 'fi 
ianosul fuoco. ,..s .•-,,.i. -, <KH ;. 

•'•-' Cos'ha di spedale questo • • 
• accordo? : ̂ ., ,..Vl..- " • • . -;. r.T.: : : 

Come tutti gli accordi si sono •• 
stabilite delle regole. È poi ov- j . 
vio che i risultati dipendono > 
dal comportamento delle par- ' 
li. È come per una partita di '" 
calcio: le regole sono precise, ^ 
ma queste non sempre impe- • 
discono né i falli, né l'invasio
ne di campo. - •.» 

Vediamo allora quali sono le ' 
regole-novità... . 

Le principali innovazioni riten
go siano tre. La prima è il ntor-
no alla contrattazione metten
do da parte i vecchi automati
smi regolati, peraltro, da nor
me non dc'initc. La seconda è 

Il presidente 
del Senato 
Giovanni • •", 
Spadolini 
e, sotto, •••'; 
il ministro 
del Bilancio 
Luigi Spaventa 

: Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

Ciampi chiede la collaborazione del Parlamento . 
sul risanamento economico, ma.contemporanea- '!• 

• mente pone la fiducia a) Senato sulla «manovrina» ; 
da 12.400 miliardi (definitivamente approvatale-
su altri due decreti. Spadolini protesta e difende ' 
la scelta di far slittare a settembre la legge finan
ziaria: l'anticipo a luglio era solo maquillage. «No,, 
serviva davvero», replica Spaventa. . 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. «Effetto scenico». 
Così Spadolini ha bollato l'in
tenzione del governo di far 
approvare entro l'estate dal 
Senato la manovra da 31 mila 

•• miliardi. Un'ipotesi ormai sal
tata, visto che la definizione 
della manovra - il cui varo è 

• per ora congelato-è subordi
nata all'approvazione del pia-

' no triennale di programma
zione. Ma palazzo Madama 
non potrà dare il suo via libera 
che alla fine del mese. Il docu
mento è stato infatti presenta
to solo martedì scorso, il mini
stero del bilancio ha preferito 
attendere i risultati dell'auto-
tassazione di giugno e' le 
proiezioni sull'Ici (arrivati tar
di; causa il rinvio delle sca
denze tributarie). 

Al disappunto mostrato da 
palazzo Chigi e dal Bilancio 

- per lo slittamento della mano
vra, Spadolini risponde che in 
realtà non c'è nessuna fretta, 
anche perché II si del solo Se
nato non sarebbe bastato a 
consentire l'entrata in vigore 
delle misure finanziane Si 

-., trattava appunto diun'opera-
zione «scenica». Alla durissi
ma presa di posizione del pre
sidente del Senato ha fatto se-

.'" guito - un'altrettanto piccata •: 
" puntualizzazione del ministro • 
' del bilancio Luigi Spaventa: ' 
! l'anticipo della manovra non 
' era «di facciata», ma serviva a 
' far partire il prima possibile le • 
• misure di correzione dei conti 

pubblici. 
Dietro la polemica sulle da-

' le si cela in realtà una delicata 
' questione politico-istituziona- : 

le. Da una parte il Senato che < 
rivendica le sue prerogative e 

. teme di essere scavalcatodal-
; )'"attivisrno" di palazzo Chigi, ; 

oltre che di essere messo sotto 
; accusa (nell'ipotesi più bene-
• vola) per la sua "svogliatez-
• za". Dall'altra il governo, che 
;. ha mostrato di essere più at-
•. tento alle reazioni dei mercati ' 
;'. finanziari che a quelle di de- . 
.. putati e senatori. «Ma sarebbe 
- opportuno che il governo se

guisse con maggiore pruden
za e deferenza le vicende del 
Parlamento», è sbottato Spa
dolini. 

Il presidente del Senato ha . 
anche duramente protestato,. 
prima in un faccia a faccia , 
con lo stesso Spaventa e poi -, 
in aula, contro, «l'eccessivo 
uso dei voti di fidùcia» e con
tro «l'eccessivo ricorso ai de- \ 
creti legge» da parte del gover- . 
no. Pochi minuti prima infatti, ,-• 
proprio il ministro del bilancio ' 
aveva chiesto la fiducia sulla '; 
manovrina da 12.400 miliardi, ' 
considerata parte integrante ;' 
del processo di risanamento ? 
dei conti pubblici. Se la pros- •' 
sima legge finanziaria sarà di ' 
"soli" 31 mila miliardi, infatti, : 
lo si deve anche al fatto che 
grazie alle misure della mano
vrina nel prossimo anno en- . 
treranno altri 9mila miliardi. 

11 Senato ha poi concesso la 
fiducia, convertendo definiti-. 
vamente in legge il decreto. A . 
favore hanno votato De, Psi e 
Psdi, astenuto il Pds, contro : 
tutti gli altri (tranne la Lega, 
che ha abbandonato l'aula ; 
per protesta). Con la fiducia, • 
tra l'altro, sono anche deca- ;• 
duti i due ordini del giorno ' 
con i quali palazzo Madama '•;• 
chiedeva di rendere meno du- '•; 
ro il prelievo forzoso del 25% : 

della liquidità degli enti auto- ; 

nomi di previdenza. .• s 
. Ma non è finita: immediata- • 

mente dopo > la votazione, . 
(protagonista sempre il mini- •'• 
stro Spaventa) il governo ha " 
chiesto altri due voti di fidu
cia Uno sul decreto a favore 
dell'occupazione (nonostan
te il parere negativo della 
commissione bilancio), nel 

quale ha tra l'altro trovato 
spazio la cassa integrazione 

. per ,i, dipendenti dei partiti, 
, l'altro su un decreto conte-
, nente «misure urgenti a soste
gno dell'economia». Facile 

. immaginare che questa matti
na, alla ripresa dei lavori, non 
mancheranno le proteste per 
la condotta del governo che,-

- da parte sua, può invocare il 
•pericolo imminente di deca
denza dei due decreti. 

E pensare che poche ore 
prima, di fronte alle commis
sioni esteri, bilancio e indu
stria di Montecitorio, il presi-

' dente del • consiglio aveva 
chiesto la collaborazione e 
l'aiuto delle Camere in vista 

. della prossima legge finanzia-
• ria: «È molto ambiziosa - ave
va detto - e so che in Parla
mento ci saranno difficoltà 
non piccole». Ciampi ha co-

• rnunque manifestato la dispo
nibilità del suo governo («non 

: intendo presentare provvedi-
•" menti come se fossero gli uni

ci possibili»), non rinuncian
do però a puntare il dito su 
quella che ha chiamato la 
«tempistica»: bisogna fare in 
fretta, è il succo del suo di
scorso, per non disperdere la 
credibilità internazionale che 
l'Italia sta ricominciando a 
guadagnare. Basti vedere i ri
flessi positivi sulla lira e il coro 
di consensi ottenuto al vertice 
di Tokio all'indomani dell'ac
cordo sul costo del lavoro: 
«Oggi - ha avvertito Ciampi -
quell'accordo vale cento, fra 
quattro mesi la metà». 

«Buba» aiuta 
ancora il franco 
Lira giù, 
boom dei Btp 

• • ROMA. Ancora una gior
nata convulsa con un franco 
sotto pressione: il là è stato da
to dalla Bundesbank che ha 
deciso di rinviare una decisio
ne sui tassi di interesse ufficiali 
e cosi sia la Banca di Francia 
che quella tedesca sono inter
venute insieme a sostegno del
la divisa francese dopo l'im
mediata risalita del marco a 
quota 3,42 franchi. La lira alle 
13 aveva quotato 927-928 sul 
marco e ha poi chiuso a. 
926,16, in qualche momento è 
stata trattata a 930-931. Dolla
ro a 1588,17 contro i prece
denti 1594,38. Fra gli operatori 
era circolata l'idea che il diret
torio di Francoforte avrebbe 
regalato una minima diminu
zione dei tassi, invece non è 
andata cosi e c'è stata la corsa 
all'acquisto di marchi. La lira si 
è indebolita nei confronti del 
franco svizzero (1052,47), del
lo yen (14, 801), del fiorino 
olandese, (823,44), deljtaoco 
belga (44,898); In rialzò an
che l'Eoi a 1805.75 lire. 

Non c'è stato il dramma sui 
mercati per la nostra valuta. 
Anzi, ci sono state richieste 
enormi di Btp decennali con 
rendimenti netti in calo al 
9,53% contro il 9,76% dell'ulti
ma asta. Ma è stato solo una 
punta • elevata. . Una battuta 
d'arresto sui mercati monetari 
c'è stata. I Arfurehanno sconta
to le tensioni sulle monete con 
una flessione compresa tra i 30 
e i 40 centesimi. Hanno reso i 
mercati più guardinghi le pole
miche sui tempi dell'approva
zione della finanziaria 1994. 
Pochi scambi sia a Londra che 
aMllano. •*... .-. . 

Intanto il Tesoro ha ridotto 
dall'8,5% al 6,5% la remunera
zione prevista per la riserva ob
bligatoria versata a fronte della 
raccolta bancaria effettuata at
traverso ceritificati di deposito. 
La nuova remunerazione non 
riguarda la parte restante della 
riserva obbligatoria che resta 
al 5,5%. Si calcola che ci sarà 
una ricaduta sui rendimenti 
dei certificati trai 10 e i 115 
centesimi e fino a 30 per i certi
ficati di nuova emissione. Ciò è 
avvenuto grazie al calo dei tas
si di interesse. Il Tesoro paghe
rà meno le banche che sono 
tenute per legge a vincolare 
parte della massa monetaria 
impegnata nei certificati di de
posito (230mila miliardi al giu
gno '93 su una raccolta totale 
di 760mila miliardi). Le ban
che a loro volta corrisponde
ranno ai clienti meno interessi 

Cgil, Cisl, Uil: «Colpite 
un milione di pensionati 
che prendono meno 
di 950mila lire al mese» 

Pensioni d'annata 
sotto tiro 
No dei sindacati 
Il «risarcimento» delle pensioni d'annata è sotto il tiro 
della manovra di bilancio che punta a risparmiare 
4 mila miliardi sulla spesa previdenziale congelando i 
3.685 miliardi previsti per l'ultimo scaglione della pe^ 
requazione. Ferma l'opposizione dei sindacati dei 
pensionati Cgil, Cisl, Uil: «Si vogliono togliere dalle 15 
alle 45mila lire al mese a un milione di pensionati 
che prendono meno di 950mila lire al mese». -.• 

RAULWITTENBERO 

•m ROMA. Per la manovra di 
bilancio - 4-5 mila miliardi da 
risparmiare sulla spesa previ
denziale - si parla sempre con 
maggiore insistenza di un con
gelamento delle ultime rate 
della prequazione per le cosid
dette pensioni d'annata; quel
le, cioè, che per intricatissimi 
motivi .. burocratico-legisbùvi 
avevano perso progressiva
mente valore. Nel febbraio del 
1991 il governo aveva accolto 
parte delle rivendicazioni dei 
sindacati: con l'intento di eli
minare il fenomeno, una legge 
stanziava 8.685 miliardi da 
spendere nei cinque anni tra il 
'90 e il '94. Tutti finanziati nei 
primi quattro anni, e manca 
appunto il finanziamento per il 
'94, che sarebbe di 3.685 mi
liardi: quelli che si vorrebbe 
«congelare». Solo che nel qua
driennio in .corso, con grande 
sorpresa s'è scoperta una mi
nore spesa di 2.516 miliardi si
no alla fine del '93, avendo il 
legislatore esagerato un poco 
nella previsione quantitativa 
degli aventi diritto. Ridimen
sionata così la platea dei bene
ficiari, ecco la seconda sorpre
sa: nel '94 per la perequazione 
delle pensioni d'annata non si 
dovranno spendere 3.685 mi
liardi, bensì 2.600 lira più lira 
meno. • 

Ed è proprio questa l'argo
mentazione su cui fanno leva i 
tre sindacati dei pensionati 
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp per 
opporsi a una manovra che in
troduca «ulteriori tagli sui red
diti pensionistici». L rispettivi 
segretari generali Gianfranco 
Rastrelli, Melino Pillitteri e Sil
vano Miniati chiedono «il ri
spetto delle leggi dello Stato», 
sottolineano la minore spesa, 
sul - previsto, di complessivi 
3.500 miliardi; e definiscono 
•inaccettabile» già sotto questo 
profilo una sospensione dei di
ritti conquistati con la prequa
zione. .- — ^ -

E poi calcolano che, qualo
ra passasse il «congelamento», 
un milione e 68mila pensionati 
al di sotto delle 950mila lire al 
mese, che andarono a riposo 
tra il 1.7.1982 e il 31.12.1988, 
perderebbero l'attesa «mode
sta» rivalutazione dei tratta
menti che starebbe tra le 15 e 
le 43mila lire al mese. Tutto 
questo, per risparmiare da 
questi pensionati 600 miliardi, 
anzi 50C perché oltre 100 

avrebbero dovuto tornare allo 
Stato attraverso il fisco. I tre 
sindacalisti aggiungono che 
oltrerutto con la maggiore spe
sa farmaceutica e con la stan-

• gata fiscale sulla casa, il reddi-
.'. to reale dei pensionati «è sceso 

già considerevolmente». 
Dice in particolare Rastrelli: 

«Tutto questo dimostra che si 
' continua sulla strada dell'im-
•" prowisazione in campo previ- : 
'•' denziale. mentre è sempre più , 
••' forte l'esigenza di rivedere pro

fondamente la legge 503 sulla 
'riforma previdenziale, anche 

''* per rivedere le limitazioni pò- [ 
•; ste all'integrazione al minimo, ; 
% che colpiscono fortemente le 
" donne: molte delle ultime pen-
- sioni liquidate ammontano a 
• sole 50 o lOOmila lire al mese. 
•'. e queste sono destinate a per-
• dere l'integrazione al minimo : 

:. di 589mila lire. G.si ostini a 
- non Tteparare la spesa previ

denziale da quella assistenzia- ' 
i, le - prosegue - mentre da una 
ri; sua riforma l'assistenza po

trebbe trarre un fruttuoso risa-
j namento». Ma come spendere 
> meno per le pensioni? Secon- : 

do il segretario dello Spi «i mar
gini di risparmio nella spesa 

- propriamente previdenziale 
; sono stati ormai ampiamente '•. 

, superati. A meno che non si in- ; 

.. tervenga sulla riforma della • 
contribuzione con un sistema 

• misto fra contributi e fisco». 
Del resto, conclude il sindaca- • 

' lista, va tenuto presente che • 
, «ogni mille miliardi di spesa ; 
' aggiuntiva per pensioni, ne ri-
;r tornano all'Erario con il 22- ;. 
'•" 27% dell'aliquota Irpef dai 220 ; 
: ai 270 miliardi, ridimensionan

dosi cosi l'onere per la spesa 
pubblica». • --• -

-'•' Intanto il vice presidente del 
" ' Senato, Giorgio De Giuseppe, 
'••'• delegato nazionale del Movi-
• ' mento anziani della De, è al-
• tarmato per le notizie sulle ri

duzione delle pensioni di re
versibilità e si augura che siano 
infondate. «Le notizie sull'esi- • 
steaza di un piano del governo 
che prevederebbe, tra l'altro, ; 

• tagli alla rendita pensionistica ' 
ed una pesante riduzione delle :. 

•; pensioni di reversibilità - ha ' 
detto De Giuseppe — meritano •• 

- una immediata smentita per 
-, l'allarme sociale che determi- -
; nano». Si tratterebbe infatti di 
«iniziative inique non possono 
essere sostenute nel Parlamen 
to e nel paese» 

Presutti: ora il rischio d'impresa è anche del lavoro 
che per la pnma volta si stabili
sce che una parte dei migliora
menti salariali devono essere 
lagati ai risultati. Si riconosce 
cosi che l'impresa e i lavoratori 
hanno un destino comune. La 
terza è che si fa un passo in 
avanti verso la partecipazione. 
Si prefigura cioè un sistema di 
relazioni basato più sulla par
tecipazione che sulla conflit
tualità come in Francia o in 
Germania. È un grande fatto 
culturale. Si viene a superare 
un antagonismo storico. . 
, Ma 11 dóppio livello. In so-

stanza, è rimasto. Difficile 

Situare a on calo della con-
ttnallta,no? - :••,•; . r..vi. 

La conflittualità non nasce dal 
doppio livello. Per noi. supe
rarlo, era un fatto economico: 
evitare un sistèma di sovrappo
sizioni che cicostringevaa una 
doppia erogazione. ..<:•;••-••, 

Scusi, ma In quest'accordo, 
per un lavoratore, dove sta 
la fregatura? ; , j.. . • : >.i. 

Che se l'aziende va bene gua
dagna di più, se va male, di 
meno. Ma non la definerel una 
fregatura. È più esatto parlare 

di nschio. 
E un lavoratore cosa d gua
dagna ad accettarlo? 

Perchè non chiedere allora co-, 
sa ci guadagna o cosa ci perde 
un imprenditore? ..•• 

. Se ave»»e potuto cosa avreb
be cancellato dall'accordo? 

Niente. Un accordo è sempre -
. un punto di equilibrio. Certo, '-

personalmente, avrei preferito ;• 
solo un livello contrattuale:.. 
quello aziendale. . , : : : . 

Dopo raccordo è più ottimi
sta o più pessimista? 

. Sono ottimista. All'Ibm il pre- :. 
mio di produzione legato alla ' 
redditività aziendale lo dec i 
demmo diversi anni fa; I risul
tati si sono visti. Nel bene e an
che nel male: un anno, infatti, 
non lo abbiamo pagato. Più in 
generale, pero, voglio dire che ' 
nel nostro Paese la cultura del . 
libero mercato è ancora molto, 
arretrata. Dovremo remare più -
degli altri se vogliamo farcela. • 
. Qual è il limite di quest'ac-
• cordo? ' i-v'v„v-. • . ,;y-i-..- ... 

Che c'è l'impalcatura, c'è il 
nuovo, ma si lascia forse trop-. 

' pò spazio alle interpretazioni. 
C'è quindi al rischio di com

portamenti estranei allo spinto 
che ha portato alla costruzione 
dell'intesa C'è stata una remo
ra a fare il salto completo 

Comunque lo avete firmato. ' 
Cosa ci guadagna un'Im
prenditore? 

Oggi l'industria ha successo se 
investe sull'innovazione e sulla 

. qualità. Il successo non deriva 
solo dalle macchine ma anche 
dalle persone: da tutte le per
sone, dal centralinista al ma
nager. Quest'accordo cerca ; 
d'identificare di più il lavorato
re con l'azienda, cerca di usci-

. re finalmente dal vizio ideolo- . 
gico dell'antagonismo. Ci vor- ' 

' ranno anni, ma l'imprenditore , 
e il sindacato intelligenti che 
riusciranno a imboccare que
sta strada faranno il bene del-
l'azienda e di chi vi lavora. A ' 
Milano, e lo dico con orgoglio, 
siamo già piuttosto avanti. As-
solombarda con Cgil, Cisl e 
Uil; in' materia di relazioni sin
dacali/ha dato vita al cosiddet-.' 
to «rito ambrosiano» firmando 
cinque accordi innovativi su 
ambiente, mobilità, mercato 
del lavoro, parità uomo-donna 

. ed extracomunitari. . . . 
Ma cosa ci guadagna un la

voratore? 
Se condivido il destino dell'a
zienda voglia anche contare 
questo è corretto. La mia forse 
è un'utopia. Ma le utopie sono 
di stimolo al miglioramento. . . 
. Torniamo all'accordo. Qual

che imprenditore lo critica 
> perchè non ha affrontato 11 

problema del costo del lavo
ro. Dicono: è uno scandalo 

. che per ogni 230 lire che 
sborsiamo al lavoratore in 

. ' ' tasca continueranno ad an-
. darne cento. Cosa risponde? 

So benissimo che in Francia o 
' in Germania irrapporto è 100-

140 méntre in Italia è 100-230. 
Ma non è vero che il problema 
non sia stato affrontato. Il ten
tativo di stringere la forbice c'è 
stata anche se ha avuto solo 
un parziale successo. Il gover
no si è impegnato a presentare 
un disegno di legge- con l'o
biettivo di considerare la tassa
zione in modo diverso per de
fiscalizzare l'erogazione di 
quella parte dei compensi de
finiti di natura non rctribuitiva. 
Un primo passo è stato com
piuto. L'insoddisfazione nasce 
dall'assenza di un impegno 
preciso. Lo capisco, ma il con

tenuto c'è. ;. y ••'-.,, 
Con questi argomenti s'Illu
de forse di convincere 1 critJ-

Insomma, quando si parla del 
costo del lavoro bisogna risali
re ad altri problemi, inevitabil- • 
mente, fuori dall'ambito di un ; 
accordo come questo: la rifor- • 

• ma fiscale e quella previden
ziale, ad esempio. ; - - fi; '<., 
' Anche lei contesta l'attuale 

sistema previdenziale? • 
. lo dico che lo Stato dovrebbe 
assicurare a tutti una pensione 

^ minima, davvero minima. Cia- . 
scun cittadino deciderà poi co- ' 
me e quanta integrarla. E per 

. farlo si potrebbero utilizzare i i 
fondo per il trattamento di fine :: 

rapporto. Ma per fare queste ri- < 
fome serve un governo nuovo 

. espressione di una maggioran- ' 
za solida. Che ora non c'è. «.>,,:: 

; Cosa pensa dello stato so-
'• .dale? ;•..;:.*.'• e . - " - ^ ' - " . 
Che bisogna rifarlo su basi non 
assistenziali.. Basta con uno 
Stato che spende quattrini ri-
cavati dal debito pubblico. Mio 

:• figlio non prenderà mai queste ' 
pensioni perchè di questo pas
so non si potranno pagare. 

Vorrei uno stato sociale serio. 
£ un diritto sacrosanto poter 
invecchiare serenamente, sen
za l'angoscia di chi è costretto 
a chiedersi: ma la pensione 
me la pagheranno? ;-;.. 

Nelle fabbriche e nel sinda
cati il dibattito sulla rappre
sentanza è violentissimo. 

' Giudica innovativo anche 
questo ponto dell'accordo? . 

Senz'altro. Dà maggiore legitti
mazione e rappresentatività al
le organizzazioni sindacali in 
tutte le sue articolazioni. E 
questo porterà a un maggiore 
coinvolgimento dei lavoratori 
alla gestione delle aziende. 
Quanto ai sindacati quest'ac
cordo può agire da stimolo. Si 

• creerà un po' di concorrenza, 
i E non penso sia un male, s» . .-•. iv 

Qual è la critica all'intesa 
che meno digerisce? > .-, 

Quella pregiudiziale, assoluta
mente negativa, di chi fa finta 
di non avercapito. -.. 

C'è chi dice che l'unico vin
citore uscito dall'accordo è 
Ciampi Come risponde? 

Ciampi rappresenta la nazio
ne. In questo senso spero ab
bia vinto lui. 

L'industria in Lombardia 
Un giugno in ripresa 
Occupazione, autunno nero 

• • MILANO. Dalla Lombar
dia un piccolo segnale di spe
ranza. Rispetto a maggio, in 
giugno c'è stato un recupero 
dell'attività - produttiva dello 
0,7% con un significativo au- . 
mento dei consumi elettrici del 
2,7%. Sia il presidente dell'As-. 
solombarda, Ennio Presutti, ~\ 
che il neo direttore generale '•'. 
Michele Porcelli, invitano co- • • 
rnunque alla prudenza. Da 
quest'autunno fino ai • primi 
mesi del 94, sul fronte dell'oc- ; 
cupazione si prevede tempe-
sta. Si lascia pòco spazio all'ot
timismo: si potrebbe toccare il 
punto più basso dall'inizio del
ia crisi. • ••.. ; - :• .- . .•- -• .",. 

Preoccupazione anche per 
le ricadute de! crack Efim. Per , 
aiutare i fornitori in difficoltà il . 
governo potrebbe prendere in -
considerazione l'ipotesi di -

compensare i crediu' verso l'E-
fim con i pagamenti nei con
fronti dello Stato, ossia tasse e 
contributi. La proposta è stata 
avanzata da Presutti e da Por
celli per alleviare la situazione 
delle imprese fornitrici dell'E-
fim che sono circa 5.000 e in 
maggioranza piccole e medie 
(con meno di 250 addetti). 
Complessivamente queste 
aziende vantano crediti per : 

circa 500 miliardi sui tremil? ; 
che il gruppo - ora in liquida
zione - deve restituire ai forni- : 

tori. I posti di lavoro a rischio . 
nelle piccole e medie imprese 
coinvolte (un centinaio nella ; 
sola provincia di Milano) sono 
40 mila. Sia Presutti che Porcel
li hanno espresso apprezza
mento per la promessa del Go
verno di un rapido rimborso 
del 30% dei crediti. .-.-..,-,. 


